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rator io chimico, e le macchine da t u t t i i la t i 
1' hanno invaso e lo circondano per d iminu i re 
le spese di produzione, e col fine di perfezio-
nare i prodot t i de l l ' indus t r ia agrar ia . 

L'onorevole minis t ro ha pure detto che 
si vuol provvedere con questa legge all ' in-
dus t r ia organizzata , e non già a quel la mi-
nuta o casal inga. Ma che cosa s ' in tende per 
indus t r ia o rganizza ta? Tu t t i g l i operai elei 
campi e delle officine sono avvent iz i ; ed an-
che negl i s tab i l iment i indust r ia l i , come nei 
campi, essi vanno e vengono. Se poi per indu-
str ia organizzata s ' in tende indus t r ia impian-
tata , tanto è imp ian ta t a quella agricola quanto 
quel la m a n i f a t t u r i e r a ; e non capisco per-
chè solo ques t 'u l t ima si debba chiamare or-
ganizzata . Io credo che l 'onorevole mini -
stro avrebbe potuto per lo meno accettare 
un emendamento, del quale non ha fa t to 
cenno nel la sua r isposta; e cioè quello rela-
t ivo alla soppressione delle parole « in nu-
mero maggiore di cinque. » Questo l imi te fu 
censurato da me e da parecchi autorevoli 
colleghi, e p a n n i che la loro e la mia pro-
posta potrebbe essere accettata, se non al tro 
per prendere una via di mezzo, e perchè non 
si dica che il minis t ro e la Commissione sono 
avvers i per par t i to preso ad accògliere qua-
lunque correzione che si voglia fare alla legge. 
Nè ci deve preoccupare la circostanza che il 
Senato ebbe già ad approvare questo disegno 
di legge, perchè ciò avvenne in un 'a l t ra Le-
gis la tura . D 'a l t ra par te il Senato si occupò 
di un disegno di legge che era fondato su 
cr i ter i diversi da quelli , che ispirano il pre-
sente, e ciò anche a prescindere dal pr inci-
pio, che nul la può impedi re alla Camera di 
fare quelle osservazioni e modificazioni che 
crede opportune, e, di raccogliere i f r u t t i del 
progresso legis la t ivo e del l 'esperienza. 

Presidente. Onorevole relatore.. . 
Chimirri, relatore. Onorevoli colleghi, la 

Commissione non vuoi chiudere la bocca a 
nessuno ed è qui per udire e apprezzare le 
osservazioni e ì sugger iment i che le vengono 
da t u t t i coloro, che desiderano il migl iora-
mento della legge. 

I l d i r i t to di emendamento è una delle 
p re roga t ive p iù preziose, e non si può dire 
che non se ne sia usato la rgamente . Se la 
Commissione è res t ia ad accogliere i nume-
rosi emendament i , che piovono d 'ogni par te , 
vi è costret ta da l l ' indole speciale di questa 

legge, la quale non pat isce m u t a m e n t i che né 
tu rb ino l 'organismo e la funzione. 

A questo ragioni di meri to si aggiungono 
motivi di p rudenza che consigl iano a di-
scostarci il meno possibi le dal proget to vo-
tato dal Senato, il quale in sostanza accolse 
gl i stessi cr i ter i fondamenta l i , che aveano 
t rovato favore in quest 'Assemblea. 

Se si vuol condurre in porto la legge è 
d'uopo mantenere codesto accordo, almeno 
ne ' pun t i p iù essenziali . 

Detto questo, vengo ad esaminare uno ad 
uno gl i emendament i propost i agii ar t icol i 
5 e 6. 

Si dice: questa legge ha delle lacune: lo 
sappiamo; ma quelle che furono notate co-
sti tuiscono un pregio e non un dife t to della 
legge. In tendiamoci bene: il dissenso, che ci 
divide, è p iù di metodo che di sostanza. 

Dissi già nel la discussione generale che 
t rovandoci di f ronte a p rovvediment i nuovi, 
a sistemi nuovi, occorre procedere cauta-
mente, e fare un passo dopo l 'altro. I l campo 
delle assicurazioni contro gl ' infoi t imi è t roppo 
vasto per percorrerlo di un t r a t t o ; bisogna la-
sciare che l 'esperienza ci ammaestr i . I l co-
lossale concetto del l 'assicurazione obbl iga tor ia 
nacque in Germania, e vi acquistò- ampia 
e rap ida estensione. Or bene, in Germania , 
come ricordò oppor tunamente l 'onorevole mi-
nistro, non si è fa t to tu t to in una volta. 

Con la legge organica del 1884, si pose 
il fondamento al l 'assicurazione obbligatoria , 
e poi si andò espl icandola con parecchie 
leggi successive, es tendendola p r ima alle 
indus t r ie dei t raspor t i per te r ra e per le 
vie nav igab i l i interne, e, due anni dopo, con 
opportuni t emperament i alle indus t r ie agri-
cola e forestale, e alla gente di mare. 

Noi abbiamo seguito lo stesso cammino. 
Se vorrete confrontare gl i art icoli 5 e 6 con 
gli ar t icol i corr ispondent i del proget to votato 
in Senato, vi accorgerete che il campo del-
l 'assicurazione fu notevolmente esteso. 

Gli art icoli 5 e 6 sottopongono al l 'obbligo 
dell 'assicurazione non solo le cave, le mi-
niere, le costruzioni edil izie e le industr ie , 
che t ra t t ano mater ie esplodenti , i cantieri , e 
gl i arsenali , ma v i comprendono t u t t ' i pic-
coli opifici, che adoperano motori meccanici 
ed impiegano almeno cinque operai, le im-
prese per produzione di gaz o di forza elei» 
trica, le imprese telefoniche, i t raspor t i per 
le vie nav igab i l i interne, e infine le t ramvie ? 


